
Pau Yerg6s e bottega 
39. Ultima cena, Preghiera 
nell 'orto degli Olivi 
e Via Crucis 
1492-1495 circa 
tempera su tavola 
Ultima Cena e Preghiera nell'orto: 
cm 136 x 158,3 
Via Crucis: cm 137 x 90 
Provenienza: dall'antico retablo 
gotico dell 'altare maggiore della 
chiesa di Sanr Esreve di Granollers 
Acquisizione 1917 
MNACIMAC 24154 

r prcsenci dipinti formarono parre 
della predella del retablo di Sant 
Estcvc di Granollcrs, della quale 
sono pure conservati sei scomparti 
della narrativa agiografica del san­
to protomarrirc, il Calvario e quat­
tro figurazioni di profeti che face­
vano parre della cornice guarda pol­
vere del mobile. Di questa mosrca 
fanno pa rre queste ultime composi­
zioni, che sono stare attribuite al 
pittore joan Gasco. 
Nella composizione dell'Ultima 
Cena è rappresentato il momento 
in cui Gesù si appresta a distribuire 
la sanra comunione agli apostoli, 
che appaiono aureolari a eccezione 
di Giuda Iscariota. Secondo la solu­
zione iconografica più caratteristi­
ca, san Giovanni appoggia il suo 
capo su lla spalla di Cristo c Giuda 
Iscariota protende la propria mano 
destra verso l'agnello pasquale. 
r onosranre lo spazio della scena ri­
sulti un po' angusto, l'artista riesce 
a individualizzare ciascuno dei per­
sonaggi e a esprimere il raccogli­
mento che caratterizza il momenro 
isritutivo della Eucaristia. 
Nella Preghiera sul monte degli 
Olivi, i tre apostoli che accompa­
gnarono Cristo nell'orto di Getse­
mani, Pietro Giacomo e Giovanni, 
sono rappresentati in primo piano 
vicino alla figura del Cristo in 
preghiera, mentre gli altro ono 
apostoli si collocano su piani più 
distanti. In lontananza, si posso­
no osservare la città di Gerusa­
lemme c Giuda lscariota, con la 
borsa dci denari in mano, insieme 
al gruppo di soldati che deve arre­
stare Gesi1 . Tre angel i, che mo­
strano gli Arma Christi, assistono 
il Salvatore, inginocchiato e in ge­
sto di supplica, nei momenti che 
precedono la sua Passione. 

Nella scena della Via Crucis Gesù, 
aiutato da Si monc di Cirene nel 
portare la croce c seguitO da sua 
Madre, Maria Maddalena, e da san 
Giovanni, trascina i suoi passi ver­
so il Calvario. La testa del SalvatO­
re appare girata verso l'immagine 
della Dolorosa ed entrambi arrrag­
gono l'arrenzionc dello spettatore. 
Alla destra della composizione un 
soldato alza la mano verso Cristo, e 
un gruppo di carnefici, tra i quali 
spicca quello che lo tiene fermo per 
il collo c porta i chiodi destinati al­
la crocifissione, trascinano Gesù 
verso il luogo del supplizio. Il verde 
del paesaggio di fondo, ridono dal­
la presenza delle armi vigili c mi­
nacciose, comporta un riferimento 
alla natura che contrasta con la fi­
gu razione dorata del ciclo e col pro­
filo della porta di Gerusalemme. 
Relativamente alla predella del re­
tablo di Sant Esteve, la conserva­
zione delle scene dell'Ultima Cena, 
della Preghiera nell'orto degli O livi 
e della Via Crucis sembra voler dire 
che la composizione che accompa­
gnava quest'u ltimo scomparto, di 
cui si ignora l'attuale dimora, fosse 
quella della Flagellazione o della 
Cattura di Gesù. 
Attraverso la documentazione che 
ci informa in merito alla pala, ve­
niamo a sapere che il 30 luglio 
1495 i giurati della cittadinanza di 
Granollers paga rono al pittore Ra­
fael Verg6s la somma di venticin­
que lire (cinquecento soldi) a conto 
dell ' imporro totale della pala si san 
Esteban, c che in questo stesso an­
no il pittore riscosse altre trcntacin­
que lire. Più tardi, in data 3 marzo 
1500, Rafael Yerg6s chiese ai con­
siglieri che, delle sessanta lire che 
essi ancora gli dovevano per la rea­
lizzazione di quest'opera, venissero 
pagare al batti loro Pere Rosscll 
cinquantaquattro lire e quarrro 
soldi, somma che Vergos gli aveva 
già ceduto sette giorni prima. Fi­
nalmente, il4 maggio 1500, Jaume 
Yerg6s If firmò una ricevuta a sal­
do delle restanti cinque lire c sedici 
soldi. Grazie a questa quietanza fi­
nale, si apprende che il retablo di 
san Esreban fu contrattato a suo fi­
gl io, Pau Vcrg6s, per il valore di 
cinquecenro li re. 
D'altra parre, si sa anche che i l 13 
luglio del 1484 fu traslato il Santis­
simo, cioè il sacrario, dall'a ltare 

maggiore alla cappella di San Bar­
tolomeo, "propter opus cuiusdam 
rcta bul i quod operantur in summo 
altare". Nonostante questo riferi­
mento, che potrebbe far pensare 
che l'incarico venisse eseguito in 
una data prossima a quella sopra 
riferita, se l'opera fu commissiona­
ta al pittore Pau Verg6s la data del­
la sua contrattazione non poté esse­
re anteriore al 1491, anno in cui 
questo artista figura ancora come 
"fadrl novell" e, di conseguenza, 
non avrebbe potuto contrattare al­
cun dipinto. 
L'assai probabile ascrizione di Pau 
Yerg6s alla bottega di Jaume Hu­
guet posticipa la data di contratta­
zione del retablo di Sanr Esteve di 
Granollers a un momento successi­
vo al trapasso del maestro di Yalls, 
che ebbe luogo tra i mesi di feb­
braio e maggio del 1492. Infine, 
con riferimento alla sua partecipa­
zione all'opera, si sa che Pau morì 
fra il mese di dicembre dell 'anno 
1494 e quello di luglio del 1495. 
l legami della famiglia Yerg6s con 
Jaume Huguct, e il ruolo che Pau 
sembra avere come principale con­
tinuatore dell'arte del maestro di 
Yalls in Barcellona, confortano la 
possibilità che il complesso di Gra­
nollcrs sia stato affidato a Pau poco 
dopo l'anno 1492, data della morte 
di Jaume Huguct. 
Degli inizi pittorici di Pau Yerg6s si 
sa con certezza soltanto che l' J l 
maggio del 1493 contrattò con la 
confraternita di Sant'Antonio dci 
cardatori di panni, detti anche "pa­
raires", la realizzazione di una pala 
d'altare per la cappella che la cor­
porazione aveva nella chiesa del 
convento di Sant Agustf di Barcel­
lona, attualmente scomparso. 
Malgrado la personalità artistica di 
Pau Yerg6s non sia ben nota, le so­
luzioni figurative del bancale mo­
strano un linguaggio formale che si 
discosta dal resto delle opere del­
l' insieme, a eccezione del Calvario, 
che può ragguagliarci sulla pittura 
del giovane artista. Lo schema pit­
torico della Via Crucis, così come 
quello dell'Ultima Cena, mostrano 
chiaramente il legame della pittura 
dei Verg6s con quella di Jaume Hu­
guet e, più particolarmente, con le 
omonime scene del maggiore della 
chiesa del convento di Sant Agustf, 
conservate nel Museu Marès di 

Barcellona e presso il ~INAC. Questi 
dipinti costituirono parre del ban­
cale del complesso e secondo quan­
to indicato nel contratto, firmato 
nell'anno 1463, dovettero essere i 
primi che il pittore realizzò per la 
corporazione. Questo riferimento, 
unicamente ai posrulati stilistici di 
entrambi gli scomparti del retablo 
di Sanr'Agustl, sembrano voler dire 
che la data della sua realizzazione 
dovette essere anteriore all'anno 
1470. 
l debiti della Via Crucis con quella 
del Museu Ma rés vanno apprezzati 
attraverso l'apprendistatO di Pau 
nella bottega di lluguet e non, in 
concreto, per una sua partecipazio­
ne nella predella dell'altare del 
complesso dedicato al santo di Ip­
pona: la datazione al 1470 rende 
impossibile l'eventuali tà che Pau 
Verg6s fosse intervenuto nelle sce­
ne del bancale della pala di san 
Agustin, dato che il matrimonio di 
.Jaurne Ycrg6s Il c Caterina, geni to­
ri del pittore, fu celebrato nel 1462; 
d'altro canto, nel 1491 Pau risulta 
come artigiano che aveva da poco 
completato il periodo di apprendi­
stato del suo lavoro, e che non era 
ancora maestro pittore. 
Se si tiene conto della probabile da­
ta di commissione del rerablo di 
Sant Esreve di Granollers (circa 
1492) c del fatto che Pau Yerg6s 
morì nel 1495, il lavoro dell 'artista 
sul mobi le non poté essere molto 
prolungato, dal momento che l'ul­
timazione dell 'opera ebbe luogo 
nell'anno 1500. In questo senso, le 
caratteristiche distintive della pre­
della rispetto al resto dell'opera 
possono avere relazione con un ti­
po di contrattazione frazionata del­
la pimura, simile a quella del reta­
blo di Sant' Agustl. Il lungo termine 
di scadenza per la realizzazione del 
complesso di Granollers poté essere 
il morivo per cui la consegna della 
pala non fu effettuata finché essa 
non fu totalmente completata, ma 
prima dovettero essere consegnare 
le pitture del bancale, successiva­
mente quelle del corpo centrale e 
pill tardi ancora quelle delle scene 
laterali. 
L'esecuzione dei dipinti della pre­
della poco dopo la firma del con­
tratto si accorda con la differenzia· 
zionc stilistica esistente tra quest~ 
composizioni c quelle del resto de' 

148 




149 



discorso agiografico dedicato al 
sanro protomarrire, c rafforza l'in ­
dividuazionc di Pau Vcrg6s come il 
più probabile aurore dei dipinti del­
la predella di Granollcrs. 
Tenendo conto di questa proposta, 
l'itinerario artistico di Pau Verg6s 
porrebbe essere seguito a parti re 
dalla tavola del Calvario custodita 
nel Rijksmuseum di Amsterdam, 
dipinto che andrebbe tenuto pre­
sente accostandosi alla retablo del 
convento di Sant Agustf di Barcelo­
na, giacché porrebbe aver coronato 
questo complesso. Tenendo conro 
delle caratteristiche struttural i di 
questo mobile, è possibile che il 
Calvario fosse una delle pitture ese­
guire per ultime nella realizzazione 
del complesso, ragion per cui an­
drebbe datata in un momento pros­
simo al 1485, anno in cui fu porta­
ta a termine la pala dedicata al san­
to di Ippona. Un'altra opera che si 
armoniua con lo schema visivo del 
pittore e che proporrei di accostare 
a Pau Verg6s è il Retablo di santa 
Tec/a e di san Sebastiano della cat­
tedra le di Barcellona, contrattata 
da Huguer ncl1486, in cui l'artista 
dovette limitare il proprio interven­
to alla tavola dedicata ai due santi 
titolari e al bancale del mobile. 
Questo ristretto, ma ragguardevole 
elenco, che può essere incrementato 
con i dipinti del retablo di Belulla 
de Canovelles, è quello che potreb­
be aver accreditato la fama di Pau 
Verg6s ed originatO contratti come 
quello della pala della cappella de­
dicata a sant'Antonio del convento 
di san Agusti c del rcwblo della 
chiesa di Sant Estcve di Granollcrs. 
La morte di Pau Verg6s, occorsa 
nel l 495 poco dopo l'inizio della 
sua a ttività come pittore indipen­
dente, implicò il primo problema 
nel consolidamento della bottega 
dei Verg6s. Rispetto a questa saga 
di pittori va tenuto presente che, ol­
tre a Pau, la detta bottega dei 
Verg6s era formata anche da suo 
fratello Ra fa el, morto tra gli anni 
1500 e 1501, c da suo padre Jaume 
Verg6s II , il cui trapasso ebbe luogo 
nel 1503. Nella bottega lavorarono 
anche i pittori Pere Alcmany, Fran­
cese Mestre, e Joan e Climenr 
Domèncch, entrambi figli di Al­
donça, seconda moglie di j aumc 
Verg6s II. Peraltro, nella realizza­
zione finale del retablo di Granol­

lers occorre tener conto anche del ­

l' intervento di joan Gasco e del 

Maestro di Castelsardo. 
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